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CALDA. Onorevoli colleglli, coll 'ordine 
del giorno che io ho presentato alla Camera 
mi sono proposto di r ichiamare la vos t ra 
at tenzione cortese sopra un argomento che, 
a mio modesto avviso, ha una grande im-
por tanza e che aspet ta da moltissimo tempo 
ima soluzione legislativa. 

Nell 'ordine del giorno si contengono t re 
proposte, che sono in t imamente connesse. 
P r i m a : riduzione fortissima del numero dei 
seminar i ; seponda: limitazione delle fun-
zioni dei seminari alla istruzione puramente 
teologica, in modo che ad èssi sia s o t t r a t t a 
l ' i s t ruz ione secondar ia ; t e r z a : divieto cor-
relativo di ammissione di alunni di età in-
feriore ai diciotto anni. 

Ho «creduto conveniente sollevare que-
sta questione sul bilancio della pubblica 
istruzione, perchè, sebbene del pa t r imonio 
dei seminari abbia la vigilanza il Ministero 
di grazia e giustizia a mezzo dell 'Econo-
mato generale dei benefici vacant i ; t u t t o 
ciò che r ient ra nel l 'ordinamento didat t ico 
ed educativo dei seminari tocca sol tanto 
la competenza del Ministero della pubblica 
istruzione. 

E poiché la questione ha cara t tere ge-
nerale, e non può modificare in nessun modo 
i capitoli del bilancio, è chiaro che la rac-
comandazione dell 'onorevole Presidente non 
può vietarmi di discuterla ora, perchè la 
questione ha la stessa importanza discussa 
ora, come f ra un mese, o f r a un anno. 

E d io spero, onorevoli colleghi, che non 
sarà discaro al r ministro della pubbl ica 
istruzione dire il suo pensiero preciso sopra 
un argomento che ha, come accennavo 
pr ima, una impor tanza molto più larga e 
molto più al ta di quella che a pr ima vista 
non sembri, ed anzi fido che l 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione vorrà 
prof i t tare dell 'occasione per spiegare, seb-
bene egli non sia il presidente del Consiglio, 
quali sono i criteri diret t ivi del Governo 
a t tua le in materia di politica ecclesiastica. 

.Bichiamando il Ministero della pubblica 
istruzione, ad un concreto argomento di 
amministrazione ecclesiastica, le formule 
generiche e vaghe non servono più a nulla, 
perchè bisogna chiarire e specificare in modo 
concreto quali sono i criteri dirett ivi di Go-
verno. 

Certo se l 'onorevole Daneo avesse, per 
avven tu ra , in mater ia di politica ecclesia-
stica e circa i d i r i t t i ed i doveri dello Stato 
di f ron te alla Chiesa cattolica, le idee che 
in un tempo un poco antico, anzi molto 

antico, manifestò l 'onorevole Sonnino, il 
mio ordine del giorno gli dovrebbe sem-
brare t roppo t imido, t roppo pavido. 

L'onorevole Sonnino, (non è presente, ma 
io lo cito come autor i tà molto insigne), in 
un lontano discorso, che io ricordo perchè 
ha un grande sapore di a t tua l i t à anche 
oggi, e si potrebbe forse ripetere oggi con 
più ragione di allora, l 'onorevole Sonnino 
affermava essere la, maggior colpa d'egli 
s tat is t i i taliani l 'avere (leggo tes tua lmente) 
« con false e speciose teorie di l iberta, raf-
forzate le armi della t i rannia papale ». 

E l 'onorevole Sonnino spiegava le sue 
idee circa i diritti dello Stato e circa il cle-
ricalismo e l 'anticlericalismo con un lin-
guaggio che non è diverso da quello che 
oggi viene cos tan temente rimproverato, co-
me a giacobini, agli*uomini di questa pa r te 
della Camera. 

Egli diceva infa t t i : « io temo il clerica-
lismo della borghesia, delle classi agiate, le 
quali, esse stesse scettiche e miscredenti, 
considerano la religióne come un mezzo di 
governo, e la vogliono, e la sostengono, non 
per sè medesime, ma per il popolo. Esse 
vedono nella organizzazione, nella forza ci-
vile della Chiesa, un potente alleato per i 
loro interessi di classe, il quale permet te 
loro di riposare sicuri nel loro gret to indi-
vidualismo; e sperano che, per effet to delle 
predicazioni della Chiesa, la classe più infe-
lice della società si persuada che anche i 
pa t iment i che le provengano dall 'opera loro, 
libera da ogni freno, le provengano da Dio. 

PODBECCA. Pare una mia conferenza! 
(Si ride). 

CALDA. Ma, l 'onorévole Sonnino faceva 
allora considerazioni ancora più suggestive, 
che io debbo r icordare unicamente perchè 
costituiscono la premessa di conseguenze, 
alle quali verrò. 

Egli, dalle osservazioni che ho r icordato 
sopra il clericalismo e l 'ant icler ical ismo, in-
duceva la necessità di rafforzare lo S ta to 
per meglio prepararlo (ripeto t e s tua lmente 
le sue parole) « alla non lontana lo t ta col 
suo più mortale nemico ». Ma vi è di più. 

Una voce. Ma quando lo d iceva? 
CALDA. Nel 1881... è cosa ant ica, ma, 

come ho det to, ha grande sapore di a t t ua -
lità. Di più l 'onorevole Sonnino faceva anche 
una ipotesi sagacissima circa la partecipa-
zione dei clericali alle urne. 

Egli diceva: conviene che noi ci affret-
t iamo a r inforzare lo S ta to contro la Chiesa 
cattolica,, perchè ora che la Chiesa catto-


